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AVVISI VARI PER IL TEMPO DI NATALE 

La mostra mercato del 10-11-12 dicembre ha avuto grande suc­

cesso. Sono stati raccolti 4.000 Euro grazie alla collaborazione di 

tante persone che si sono date da fare. Il ricavato andrà per la scuola 

di Mpiri in Malawi. Un grande grazie a tutta la comunità per la gene­

rosità dimostrata. 

i::r Mercoledì 21 dicembre, in chiesa, alle ore 17.00 ci sarà la "festa 

del Catechismo" a cui sono invitati tutti i ragazzi e i loro genitori. 

1:( Venerdì 6 gennaio alle ore 16,30 ci sarà la Tombolata della Befa­

na. L'incasso sarà devoluto per la nuova scuola di Mpiri in Malawi 
che porta il nome della nostra parrocchia . 

Domenica 8 gennaio alle ore 16,30, in chiesa, si terrà la Terza Edi-
zione di musiche natalizie "Parrocchie in Coro". Tutti sono invitati a 

partecipare. Sarà presente il "Coro Montfort' della parrocchia . 
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t\ dal 27 al 29 dicembre il reparto (gruppo scout); t\ 
� �, dal 2 al 5 gennaio i giovanissimi (gruppo di Azione Cattolica); -. ,. 
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"Solidarietà: un atto d'amore", 

è il titolo che è stato dato all'incontro che si 
è svolto presso la casa fa miglia di VOia Glori 
il l O dicembre in occasione della giornata 
mondiale della lotta all'AIDS. L'incontro ha 
visto lo partecipazione, oltre ai residenti del­
la casa, di alcune centinaia di giovani del 
liceo "Mameli", su un tema che ancora og­
gi fa portare per la mortalità nei paesi sotto­
sviluppati e non solo. 
Uno settimana fa è apparso sull'Espresso un 
articolo che denunciava il dilagare della 
malattia anche tra le classi sociali più agia­
te, e cioè tra coloro che sono i benestanti, i 
colti, che vedevano il virus come un proble­
ma distante e che ora sentono sulle loro 
spalle tutto il peso della solitudine, la paura 
della morte ... e quindi ora sono disperati. 
Tutto questo mi ha fatto riflettere sulla vita di 
tutti i giorni e su questa società in cui vivia­
mo che non vuol sentire parlare della morte, 
la fugge e la nega, anche se è uno realtà 
che ci riguarda comunque tutti, poveri o ric­
chi. 
Dovremmo augurarci che la nostra società, 
invece di negare la morte impari ad inte­
grarla nella vita, come avveniva un tempo 
quando per dignità il malato poteva finire 1

suoi giorni in caso, tra i suoi familiari e non in 
una fredda corsia d'ospedale. E' solo così 
che avremo più rispetto per il valore dell'esi­
stenza e più amore per coloro che soffrono 
e che vengono emarginati. 

Dio "s'Incarna" e svela all'uomo n "Il senso 
della vita": la Parola ascoltata, celebrata 

nei Sacramenti si fa vivo nello Carità.

L'impegno nella catechesi, le giornate tra­
scorse tra i banchi dell'università (che fanno 
comunque porte di un percorso formativo) 
sono stati il primo passo che col tempo han­
no maturato in me la scelta dell'Amore 
Condiviso. 
Villa Glori è per me una palestra di vita, do­
ve si fa esperienza dell'infinito amore di Dio. 
Conosco questo realtà da diversi anni, ma 
difficilmente ne parlo, l'ho sempre custodita 
come un tesoro prezioso che ha dato e dà 

i un senso alla mio vita, una realtà da vivere 
t con discrezione, in punta di piedi, come in 

punta di piedi è stata la mia presenza in 
questi anni. perché questa è uno realtà da 
guardare con grande nspetto. 
La casa ospita circa una decina di persone 
tra cui un bambino di quattro anni, sieropo­
sitivo anche lui. rimasto orfano da alcuni 
mesi ed ora in stato di adozione. La presen­
za di questo bimbo ha dato alla cosa un 
tocco di genuina familiarità, tutte le atten­
zioni sono per lui, che oltretutto e affetto do 
sindrome spastica e quindi ha bisogno di ul­
teriore assistenza. 
Ricordo ancora quello Veglia di Natale 
quando p. Angelo lo depose nella mangia­
toia al posto del Bambino di gesso invitan­
doci a contemplare il mistero del Natale, o 
guardare Cristo attraverso quel bimbo pic­
colo, indifeso e sofferente. 
Quante meraviglie ho visto in questi anni, 
quante testimonianze. la vita che riparte, 
che riscopre tutta la sua bellezza: nei valori, 
quale la fede, nei rapporti umani, nella na­
tura, lo stupore per il creato. la "gioia" di vi­
vere che noi cosiddetti "sani" non riusciamo 
più a gustare .... 
Alloro questo Notale invito me stessa a vive­
re con autenticità l'insegnamento evangeli­
co di Gesù Cristo che ci indica ogni giorno 
la strada che percorrono i poveri, gli timi e 
tutti coloro che vivono nel bisogno. 

Gli "ultimi" sono ancora e irm 
"persone" la cui dignità va ritrovo , coltixa-
ta, affermata. 

� 

Mi piace o questo punto ricordar una fr -
se di mons. Di Uegro: " Non si può amar a 
distanza, senza sporcarsi le mani, m s t­
tutto non si può amare senza cond vjdere". 
L'Amore ha una suo potenza oper · te, di­
rompente che supera di gran lung i nostri 
miseri limiti umani. Perché I' Amor'f è a Dio. 
Perché Dio è Amore. 

I 

VHla Glori è aperta a tutti soprottu � il sabo­
to per lo celebrazione Eucaristico. \ \

Rosaria 
I 
I 



Abbiamo ncevuto da rma nostra patTocchiana che fa volontariato a Regina Coeli questa testimonianza. 
Ci sembra molto bella condividerla con voi lettori. 

MA CHI TE LO FA FARE? 
Era un pomeriggio di agosto. Stavo a Regina Coeli, come volontaria, per fare i corsi estivi di inglese per i 
residenti: sono di madrelingua e quindi mi è più facile svolgere questo servizio. 
In uno dei gruppi si sono aggiunte delle persone nuove che non avevano mai studiato la lingua. Tra loro 
ce n'erano anche tre che seguivano il corso fin da quando avevamo iniziato qualche settimana prima e 
quindi non erano più principianti. C'era anche Marco, uno che aveva studiato e viaggiato parecchio, per· 
ciò aveva una buona conoscenza. Facevo lavori differenziati con lw, dandogli materiale più impegnativo. 
In questo pomenggio particolare, non potevo seguire tre gruppi a livelli diversi, e ho chiesto a Marco di 
fare la cortesia di aiutare i tre compagm con più esperienza, in modo da lasciare a me quelli nuovi. Leg· 
germente indispettito, ha detto, "Lo faccio, ma vorrei essere pagato!" 
Ho risposto subito, "Nessun problema. Prenderai esattamente quanto prendo io. 11 

Marco si è meravighato, ma si è messo subito al lavoro. Dopo qualche minuto, ci ha ripensato, e ha detto, 
t;Mica mi dirai che fai questo gratis?''. 
Sono scoppiata a ridere. Luì ha proseguito, "Non è giusto!" e poi, "Ma chi te lo fa fare?''. 
Ho detto semplicemente, "Il Signore mi ha dato tanto. Se posso in qualche modo aiutare i Suoi figli, lo 
faccio con gioia." 
La sua risposta. con aria piuttosto sufficiente, è stata, "Lasciamo perdere questi discorsi. Tanto, io non ci 
credo." 
Era una domenica mattina di novembre. A Messa nella rotonda di Regina Coeli c'era Marco. Per la dura· 
ta della Messa non ha tolto lo sguardo commosso dal grande crocifisso in aJto dietro i sacerdoti. Dopo, è 
venuto da me, ci siamo salutati. e ha detto, "Sai, domani ho il processo. Potrei anche uscire ... se Lui mi
da una mano." 
Ho promesso di pregare per lui, e lui mi ha ringraziato. 
Quattro giorni dopo sono andata nella sua sezione per un altro colloquio, e ho chiesto notizie ad un suo 
compagno. All'imzio, perplesso, mi ha detto di non conoscerlo, poi si è ripreso, e ha detto, "No, ho capito 
chi intendi. E' uscito lunedì." 
Si potrebbe pensare che Marco agisse per opportunismo. Si potrebbe pensare che la vita in condizioni 
disagiate lo abbia portato ad una conversione. 
Questo non è il mio compito. E' un discorso aperto tra Marco e il Signore, come anche per me. Ringrazio 
Dio di avermi dato la possibilità di essere ancora una volta test1mone di come Lui non abbandona nessu· 
na delle Sue pecore, della pot;enza della Sua mano, e delle gioie di cui mi riempie la vita. 

"SONO FERITA AIUTATEMI A VOLARE" 

Cari amici della comunità parrocchiale, questo è il terzo anno che la banca del
tempo è presente nella nostra parrocchia. Ringraziamo il Buon Dio di averci dato la 

possibilità di fare un po' di bene per chi ne ha bisogno anche facendo poco, importante è operare! 
Certo, siamo pochi e allora chiediamo un po' di collaborazione; purtroppo ci sono tante persone sole 
che aspettano un po' di conforto, un sorriso, anche un aiuto pratico. 
Se qualcuno vuole aderire anche un'ora, basta chiamare Antonietta a tutte le ore ai seguenti numeri: 
06-3382348.

Ricordiamoci delle sette opere di misericordia spirituali:

1) Consigliare i dubbiosi.
2) Insegnare agli ignoranti.

5) Perdonare le offese.
6) Sopportare pazientemente le persone moleste.

3) Ammonire i peccatori.
4) Consolare gli afflitti.

7) Pregare Dio per i vivi e per i morti.

Vorrei anche ricordare la parabola del paralitico della "piscina di Betesda", (Giovanni cap. 5.6) che non 
trovava nessuno lo immergesse nella piscina per essere sanato. 
Purtroppo lo vediamo ogni giorno sotto ì nostri occhi ma rimaniamo insensibili oppure indifferenti. 
Ricordiamoci che alla fine della nostra vita saremo giudicati anche sull'amore riversato sui nostri fratelli 
in Cristo. 

Rosa Antonietta 

P.S. Vi aspettiamo numerosi lii 



Visita il nuovo sito della parrocchia www.sanluigidimontfort.com 

20 Dicembre: Celebrazione Penitenziale comunitaria, ore 20,30 in Chiesa. 

23-24 Dicembre: possibilità di confessarsi dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e
nel pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00. 

SANTA MESSA DI MEZZANOTTE il 24 dicembre. Sarà preceduta 
da un momento di preghiera alle ore 23,30 con la recita 
dell'Ufficio delle Letture. 

SANTO NATALE: Sante Messe ore 8.00; 9.30; 11.00; 12.15; 18.30 

30 Dicembre: Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria. Sante 
Messe come nei giorni feriali (7,30� 8,30; 18,30) 

31 Dicembre: Alla Santa Messa delle ore 18,30, dopo la comunione, 
canto del "Te Deum" in ringraziamento al Signore per 
l'anno trascorso. 

1 Gennaio: Maria Santissima, Madre di Dio e Giornata Mondiale 
per la Pace. Sante Messe come nei giorni festivi. 

6 Gennaio: Epifania del Signore. Sante Messe come nei giorni festivi. 

8 Gennaio: Battesimo di Gesù. Sante Messe come nei giorni 
festivi ( 8.00; 9.30� I 1.00; 12.15� 18.30) 

Il Signore viene per salvarci. Prendiamoci un po' di tempo per prepararci!!!. .. con una buona con­
fessione all'incontro con Lui. Buon Natale a tutti ... e a ciascuno. 

OR \IUO l HII lO 
Da Settembre a Giugno 

C'iclo lllato m propno OIHRto 11111 1 l\11 ,..,1 

Tmll I gwrm eccetto maco/edi e do111e11ica 
�lattina: dalle ore 9.30 alle 12.00 
Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle I 8.30 

Luglio e Agosto 
Marte<fi, gim·edì e .�abato 

Mallina: dalle ore 9,30 alle 12.00 
Pomeriggio: dalle ore 16.00 ullc UUO 

PADRE 

GO'JTARJ)() GHERARDI 

PADIE 

ADIIANO DALLE PEllE 

Da Settembre a Giugno 
Feriali: 7,30- 8.30 - 18.30 ( 19.00} 
Festhe: 8,00-9,30-11,00- l�.l!i- 18.30(19,00) 

Lm?lìo e Agosto 
Feriali "'.30 - 8,30 - 19.00 
Fcsuvc 8.00 - 9.30 - 11.00 - 19.<XI 

MAUl/1/0 E YALEIIA LANDI 

MAI/SA MASTIANGELO 

DOMENICO PANICO 

ANOIEA MAUl/11 
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